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Principio attivo: BOCEPREVIR  

Farmaco: VICTRELIS® 
 (200 mg capsule rigide) 

 
E’ un farmaco ad alto costo prescrivibile esclusivamente da medici specialisti appartenenti ad Aziende Ospedaliere e alle 

ASL in cui la Regione ha individuato i centri proscrittori 
 

A COSA SERVE? 
 

Victrelis® contiene il principio attivo  boceprevir che aiuta a combattere l'infezione da 

epatite C cronica di lungo termine causata dal virus dell’epatite C genotipo 1*.  

Boceprevir ferma la replicazione del virus dell’epatite C e contribuisce in questo modo a 

ridurne la quantità nell’organismo.  

Boceprevir viene usato in associazione con peginterferone alfa e ribavirina, nei pazienti 

con malattia epatica compensata che non sono stati trattati in precedenza o che non 

hanno risposto a una precedente terapia La malattia epatica compensata si ha quando 

il fegato è danneggiato, ma funziona normalmente. 
 

*Il genotipo si riferisce al profilo genetico del virus 

QUANDO NON LO PUOI 

UTILIZZARE? 

 

         
 

 

 Se sei allergico a boceprevir o ad uno qualsiasi degli altri componenti di questo 

medicinale (il foglietto illustrativo riporta l’elenco di tutti gli eccipienti, es. lattosio e 

sodio); 

 Durante l’allattamento; 

 In gravidanza (boceprevir deve essere usato insieme a ribavirina che può essere 

molto dannosa per il feto); 

 Se hai insufficienza epatica, epatite autoimmune (un’epatite causata da un disturbo 

del sistema immunitario), o un altro problema epatico (oltre all’epatite C). 

Per ulteriori informazioni contatta il tuo medico o il farmacista. 

COME E QUANTE VOLTE 

LO PUOI UTILIZZARE 

DURANTE LA 

GIORNATA? 

 

La dose raccomandata di boceprevir è 4 capsule tre volte al giorno (un totale di 12 
capsule al giorno). 

Prendi le capsule al mattino, pomeriggio e sera insieme a un pasto o uno spuntino 
leggero. L’uso senza cibo potrebbe compromettere la possibilità di successo del 
trattamento. 

Boceprevir è preso sempre in associazione con peginterferone alfa e ribavirina. La 
durata della somministrazione di questi medicinali dipenderà dalla risposta e dal piano 
di trattamento. 

 

COSA DEVI FARE SE 

DIMENTICHI DI 

ASSUMERE UNA DOSE? 

Se dimentichi di prendere una dose e mancano più di 2 ore all’orario della dose 

successiva, prendi la dose che hai dimenticato. In seguito continua a prendere le 

capsule come sempre. 

Se invece mancano meno di 2 ore all’orario della dose successiva, salta la dose che 

hai dimenticato. 

Non prendere una dose doppia (due dosi nello stesso momento) per compensare 

la dimenticanza della dose. 

Contatta il tuo medico per sapere come proseguire con il trattamento. 

DEVI UTILIZZARE 
PARTICOLARI MISURE 

CONTRACCETTIVE? 

Boceprevir  deve essere impiegato in associazione a ribavirina.  La ribavirina può 

essere particolarmente dannosa per il feto.  

Le  pazienti di sesso femminile devono utilizzare un metodo contraccettivo efficace 

durante il trattamento e per 4 mesi dopo la conclusione. I pazienti di sesso maschile o 

le loro partner di sesso femminile devono utilizzare un metodo contraccettivo efficace 

durante il trattamento e per 7 mesi dopo la conclusione. 
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IN CASO DI 

SOVRADOSAGGIO QUALI 

SINTOMI POTRESTI 

AVERE? 

Se prendi più boceprevir di quanto devi, informa il medico o recati immediatamente al 

più vicino pronto soccorso ospedaliero. 

 
Contatta il tuo medico o il farmacista in caso di sovradosaggio. 

VICTRELIS®  

INTERAGISCE CON ALTRI 

FARMACI? 

 

 

Informa il medico o il farmacista se stai assumendo, hai recentemente assunto 
qualsiasi altro medicinale. In particolare: 

 

 midazolam, triazolam (per dormire e/o alleviare l’ansia) 

 bepridil (antiaritmico), 

 pimozide (antispicotico) 

 lumefantrina, alofantrina (antimalarici) 

 simvastatina, lovastatina (per ridurre il colesterolo) 

 quetiapina (per la schizofrenia, il disturbo bipolare e il disturbo depressivo 

maggiore) 

 diidroergotamina, ergonovina, ergotamina, metilergonovina (per il mal di testa) 

 alfuzosina, silodosina (per l’ipertrofia prostatica benigna) 

 inibitori della tirosina chinasi – una particolare classe di medicinali usati come 

antitumorali. 

 inibitori delle proteasi (per il virus dell’HIV) 

Per ulteriori informazioni contatta il tuo medico o il farmacista.  

 
QUALI SONO GLI 

EFFETTI COLLATERALI 

CHE SI POTREBBERO 

PRESENTARE? 

 

Interrompi il trattamento con boceprevir e consulta immediatamente un medico se noti 

la comparsa di uno dei seguenti effetti indesiderati in quanto potrebbe essere 

necessario un trattamento medico urgente: 

difficoltà a respirare o a deglutire, sibili, orticaria, prurito, gonfiore del volto, degli occhi, 

delle labbra, della lingua o della gola - questi sono segni di una reazione allergica. 

Gli effetti indesiderati molto comuni comprendono: 

- mal di testa, brividi, febbre, sintomi similinfluenzali, vertigini, spossatezza, non 

riuscire a dormire, appetito scarso, perdita di peso, respiro corto 

- tosse, bocca secca, senso del gusto strano 

- pelle secca, prurito, eruzione cutanea, perdita/assottigliamento capelli  

- debolezza, articolazioni gonfie e/o doloranti, dolore muscolare  

- diarrea, vomito 

- ansia, depressione, irritabilità, tensione e irrequietezza 

- anemia, neutropenia (ridotto numero di globuli bianchi). 

Puoi effettuare anche tu la segnalazione sull’apposita scheda dedicata al “cittadino” 

scaricabile dal sito dell’AIFA: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/modalità-

di-segnalazione-delle-sospette-reazioni-avverse-ai-medicinali ed inviarla per mail 

o per fax. 

Se si presentano altri disturbi che di solito non hai e pensi possano essere 

collegati all'uso di questo farmaco, informa il tuo medico e il tuo farmacista! 

COME DEVI 

CONSERVARE 

VICTRELIS®? 

 

Puoi conservare il farmaco in frigorifero (2ºC – 8ºC) fino alla data di scadenza oppure lo 

puoi conservare fuori dal frigorifero a temperatura inferiore a 30°C per un periodo di 

non più di 3 mesi. 
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